
 
ENTE DEL PARCO DEL CONERO 

Via Peschiera n. 30 
60020 SIROLO (AN) 

 
DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 

 
N. 24 P 
 
Oggetto: Oggetto: V01104 [ID: 14499] D.Lgs. n.152/2006 artt. 19. Procedimento Statale di verifica di 
assoggettabilità a VIA. Progetto: “Miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza del bacino portuale di 
Numana tramite realizzazione di nuove opere foranee” – modifica della prescrizione “TUTELA 
DELL'AVIFAUNA – AMPLIAMENTO DELLA FINESTRA TEMPORALE DEL 
CRONOPROGRAMMA” 
Proponente: Comune di Numana (AN) 
 
Data: 14/07/2026 
L'anno duemilaventisei, il giorno quattordici del mese di luglio, nel proprio ufficio, 
 

Il Direttore 
 

Viste le Direttiva “Habitat” n. 92/43/CEE, 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e “Uccelli” (Direttiva 147/2009/CE che 
sostituisce la direttiva 79/409/CEE, del 2 aprile 1979); 

Visto il D.P.R. n. 357 del 08.09.1997 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche e s. m e i.; 

Vista la L.R. Marche n. 6 del 12.06.2007 e ss.mm.ii. in materia di disposizioni per la Rete Natura 
2000; in particolare visto l’art. 24 della L.R. Marche n. 6/2007, Gestione dei siti; 

Vista la DGR Marche n. 1471 del 27 ottobre 2008, approvata ai sensi dell’articolo 4 del DPR n. 
357/97, che ha adeguato le misure di conservazione generali per le Zone di Protezione Speciale, di cui 
alla direttiva 79/409/CEE, e per i Siti di Importanza Comunitaria, di cui alla direttiva 92/43/CEE, al 
Decreto ministeriale 17 ottobre 2007 contenente criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a ZSC e a ZPS.  

Vista la DGR marche n. 1661 del 30.1.2020 ad oggetto: Adozione delle linee guida regionali per la 
valutazione di incidenza quale recepimento delle linee guida nazionali. Revoca della DGR n. 
220/2010e ss. mm. e ii.. 

Visto il Piano di Gestione dei Siti Natura 2000 del Conero pubblicato sul BUR Marche 64 del 
31/07/15; 

Vista la nota prot. n. 2150/2026 del Comune di Numana con cui lo stesso richiede la revisione 
della determina 22P/2026 limitatamente alla sospensione dei lavori nel periodo dal 1° novembre al 
28/29 febbraio in quanto renderebbe difficoltoso il rispetto del cronoprogramma già presentato e che 
il Comune è tenuto ad osservare. 

Ricordato che con determina del direttore n. 29/2026 incarico alla società Tra Professionisti 
Mediterrò per supporto tecnico scientifico per l'iter istruttorio secondo le Linee Guida regionali (DGR 
n. 1661 del 30 dicembre 2020) per il progetto in oggetto. 

 
 



 
Considerato che la stessa società aveva evidenziato come cronoprogramma dei lavori coincideva 

con il periodo più sensibile per le specie di avifauna potenzialmente presente nell’area, richiedendo 
pertanto come misura di mitigazione la sospensione dei lavori anche nel periodo di svernamento 
dell'avifauna acquatica (indicativamente 1° novembre – 28/29 febbraio, a tutela in particolare di 
Podiceps nigricollis e Phalacrocorax carbosinensis e delle altre specie di uccelli acquatici della ZPS 
IT5320015.     

Considerato che la sopra detta prescrizione risulta troppo onerosa per il Comune; 

Sentita per le vie brevi la sopra menzionata società di professionisti che ritiene parimenti efficaci 
alla tutela dell'avifauna acquatica svernante, in particolare di Podiceps nigricollis e Phalacrocorax 
carbosinensis e delle altre specie di uccelli acquatici della ZPS IT5320015, la seguente prescrizione: 

TUTELA DELL'AVIFAUNA SVERNANTE – CANTIERABILITÀ CONDIZIONATA. 

Oltre alla sospensione estiva già prevista (3ª sett. maggio – 3ª sett. settembre), nel periodo di 
svernamento dell'avifauna acquatica (indicativamente 1° novembre – 28/29 febbraio), a tutela in 
particolare di Podiceps nigricollis e Phalacrocorax carbo sinensis e delle altre specie di uccelli acquatici 
della ZPS IT5320015, le lavorazioni a mare più impattanti (movimentazione massi, getti, demolizioni) 
non sono soggette a divieto assoluto a calendario ma sono subordinate a: 

1) i lavori dovranno essere eseguiti nell'orario che va da un'ora dopo l'alba a un'ora prima del 
tramonto escludendo così gli orari di maggiore attività dell'avifauna. 

2) un monitoraggio ornitologico con cadenza almeno settimanale, condotto da un faunista 
qualificato nel buffer di 200 m secondo un piano approvato dall'Ente prima dell'avvio dei lavori; dette 
lavorazioni sono sospese ogniqualvolta si rilevi la presenza significativa delle specie target entro il 
buffer, oltre le soglie di disturbo definite nel piano, e riprendono solo al rientro sotto tali soglie. 

3) Durante l'esecuzione è garantita la presenza/reperibilità del faunista in cantiere, con facoltà di 
ordinare la sospensione immediata delle attività in caso di disturbo diretto all'avifauna; sono inoltre 
adottate, in coerenza con la precedente prescrizione, panne anti torbidità (silt curtain) a protezione 
dello specchio d'acqua di alimentazione (svassi e cormorani sono predatori visivi che si alimentano in 
immersione, quindi un'acqua molto torbida ne compromette l'efficienza di foraggiamento nello 
specchio d'acqua di alimentazione) e l'avvio graduale ("soft-start") delle lavorazioni più rumorose. Gli 
esiti del monitoraggio e le eventuali sospensioni disposte sono trasmessi all'Ente Parco. 

In fine come concordato durante l’incontro avvenuto presso Ns sede in data 07/07/2026 entro la 
fine dei lavori di completamento del Porto nel suo complesso dovranno essere istallati lungo il 
percorso pedonale n. 2 pannelli informativi sulle buone prassi per la tutela delle specie e degli habitat 
di interesse comunitario e le specie ornitiche rilevate durante i monitoraggi di cui al punto 2) . 

  

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. e ii.; 
Vista la legge n. 127/97 e ss. mm. e ii.; 
Visto lo Statuto dell’Ente; 
Visto il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 – Testo Unico Enti Locali; 
Visto il Piano del Parco Del Conero pubblicato sul supplemento n° 5 al BUR Marche n° 37 del 
29/04/2010; 
Visto il Regolamento del Parco del Conero pubblicato sul BURM del 18/06/2015; 
Visto che la Variante al Regolamento del Parco del Conero è stata approvata con Delibera di Consiglio 
del Parco n. 68 del 30/05/2023 pubblicata sul BUR n.50 del 08/06/2023. 
Visto il Piano di Gestione dei Siti Natura 2000 pubblicato nel BURM n. 64 del 31.07.2015; 

 

 



DETERMINA 
 

La modifica della prescrizione intitolata TUTELA DELL'AVIFAUNA – AMPLIAMENTO 
DELLA FINESTRA TEMPORALE DEL CRONOPROGRAMMA riportata nella determina 
direttoriale 22P/2026 come segue: 

TUTELA DELL'AVIFAUNA SVERNANTE – CANTIERABILITÀ CONDIZIONATA. 

Oltre alla sospensione estiva già prevista (3ª sett. maggio – 3ª sett. settembre), nel periodo di svernamento 
dell'avifauna acquatica (indicativamente 1° novembre – 28/29 febbraio), a tutela in particolare di Podiceps 
nigricollis e Phalacrocorax carbo sinensis e delle altre specie di uccelli acquatici della ZPS IT5320015, le 
lavorazioni a mare più impattanti (movimentazione massi, getti, demolizioni) non sono soggette a divieto 
assoluto a calendario ma sono subordinate a: 

1) i lavori dovranno essere eseguiti nell'orario che va da un'ora dopo l'alba a un'ora prima del tramonto 
escludendo così gli orari di maggiore attività dell'avifauna; 

2) un monitoraggio ornitologico con cadenza almeno settimanale, condotto da un faunista qualificato nel 
buffer di 200 m secondo un piano approvato dall'Ente prima dell'avvio dei lavori; dette lavorazioni sono 
sospese ogniqualvolta si rilevi la presenza significativa delle specie target entro il buffer, oltre le soglie di 
disturbo definite nel piano, e riprendono solo al rientro sotto tali soglie; 

3) durante l'esecuzione è garantita la presenza/reperibilità del faunista in cantiere, con facoltà di ordinare 
la sospensione immediata delle attività in caso di disturbo diretto all'avifauna; sono inoltre adottate, in 
coerenza con le prescrizione rilasciate con determinazione n.22P/2026, le panne anti torbidità (silt curtain) 
a protezione dello specchio d'acqua di alimentazione (svassi e cormorani sono predatori visivi che si 
alimentano in immersione, quindi un'acqua molto torbida ne compromette l'efficienza di foraggiamento 
nello specchio d'acqua di alimentazione) e l'avvio graduale ("soft-start") delle lavorazioni più rumorose. Gli 
esiti del monitoraggio e le eventuali sospensioni disposte sono trasmessi all'Ente Parco. 

4) Entro la fine dei lavori di completamento del Porto nel suo complesso dovranno essere istallati lungo il 
percorso pedonale n. 2 pannelli informativi sulle buone prassi per la tutela delle specie e degli habitat di 
interesse comunitario e le specie ornitiche rilevate durante i monitoraggi di cui al punto 2) . 

 

 

La presente determinazione, viene trasmessa all’ufficio Valorizzazione Ambientale per gli adempimenti conseguenti. 

Il Direttore 
del Parco Naturale del Conero 

F.to Dr. Marco Zannini 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 
    

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

 
 La presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente per quindici giorni 
consecutivi dal 14/07/2026 ed inserita nella raccolta delle determine del servizio proponente. 
 

Il Direttore 
del Parco Naturale del Conero 

F.to Dr. Marco Zannini 
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